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CHITICHITOSSA: I MESTIERI DI UNA SICILIA CHE FU’ 
Da Lunedì 15 Marzo su RaiRadioTre  il nuovo programma di Giovanni Vallone.

Lunedì  15 Marzo verso le 23.00 prenderà il via su RaiRadioTre il nuovo programma siciliano del motoscrittore Giovanni Vallone: Chitichitossa: mestieri e mestieranti di una Sicilia che fù.
In questo nuovo progetto radiofonico Vallone ha incontrato i bambini di allora, quelli che a nove anni erano già al lavoro; quelli che si portavano pane e cipolla per mangiare.
“Crescendo la visione delle cose, chiaramente, si sposta. Io ho ancora 44 ma l’universo degli anziani comincia, anche se lontanamente, a strizzarmi l’occhio. Mai come questa volta ho sentito vicini questi racconti, questa nostalgia, questa fierezza dei nostri grandi vecchi”
Carbonai, nivaroli, scalpellini, pupari, cantastorie … sono stati infilati dentro l’etere dallo scrittore siciliano, che già tanto successo ha riscosso nel passato con le sue avventure radiofoniche alla Rai. 
“Esperienza, al solito, bellissima. Ormai non ne posso fare più a meno di queste voci, questi racconti, questi siciliani pieni di saggezza. Ancora una volta i veri vincitori sono loro con i loro timbri vocali e quell’autoironia che rende questo popolo tra i più straordinari al mondo” ha detto lo scrittore in conferenza stampa di presentazione del programma, presso la sede dell’Associazione Il Console, vera madre dei progetti del poliedrico autore siciliano.
La trasmissione di RaiRadioTre si svilupperà in cinque puntate concludendosi Sabato 20 Marzo. “Ci sarà tanto da ridere oltre che da riflettere, chiaramente. Il mestiere più strano che mi è stato raccontato: forse da un sacrestano di Nicolosi che veniva pagato per suonare i mortori con le campane. O forse u mirdaru !!! Ascoltare per credere.”
Vallone, etnoantropologo di Sicilia alla terza trasmissione con l’emittente nazionale, ha realizzato le interviste in giro per tutto il territorio isolano.
“Chitichitossa è uno scioglilingua siciliano. Mi piaceva l’idea di questo titolo da esportare nel mondo”.
 “Quello che più mi ha colpito è il fatto che le cose, bene o male, son sempre state fatte. Cambiano solo i mezzi. Il progresso ha portato una diminuzione della fatica, per lo scecco e per l’uomo. E non è poco”
Il programma vede la regia di Daria Corrias e la supervisione di Fabiana Carabolante.


Queste le puntate:
PRIMA PUNTATA: LUNEDI’ 15 MARZO
Il Carbonaio: come si faceva quando non c’erano i riscaldamenti.
Il Nivarolo: come si faceva quando non c’erano i frigoriferi. 
Quello che lavorava la pietra lavica: muri a secco, pietre scolpite, muscoli d’acciaio. Come gli antichi Sicelioti.

SECONDA PUNTATA: MARTEDI’ 16 MARZO
Voce guida (Pino Aiello)
La Contadina: figlia femmina in campagna, subito a seminare !
Il Cestaio: il ricamatore di canne
Quelli che vendevano la ginestra dell’Etna: per un pane di tutt’altro sapore
Legno saponaggio: altro che detersivi !

TERZA PUNTATA: MERCOLEDI’ 17 MARZO
Il Carrettiere: i camion dell’antichità
Il Pittore di carretti: il simbolo siciliano per eccellenza nel racconto di chi lo dipingeva
Voce guida
I Pupari: il teatro ambulante dei paladini, quando non c’era la tv (e manco il cinema)

QUARTA PUNTATA: GIOVEDI’ 18 MARZO
Qullo della liquirizia: cosa ci sui inventava per vivere !
Il Minatore: forse il simbolo dello sfruttamento tra consimili. Uomini ricchi che trattano come bestie uomini poveri.
Il sacrestano: pagato per suonare le campane !
La ricamatrice: con la sedia accanto alla finestra, si cuciva, cuciva …
I pecorai (il capraru-cicciaru): eterni 

QUINTA PUNTATA: SABATO 20 MARZO
Il maniscalco: fucina, incudine e mazza per zoccoli su misura.
Il venditore di scecchi: la fiera degli animali: autosalone dei tempi
Il vanniatore: il venditore ambulante, gridava a squarciagola
Il cantastorie: quando non c’erano i giornali
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